“Acquapendente e l’alto Lazio nei diari e nelle testimonianze dei viaggiatori (XIV – XIX secolo)”
“Ricordo di Mario Battaglini”

La pubblicazione, creata a corredo della mostra, celebra l’origine stessa di Acquapendente, borgo nato sulla via Romea o Francigena, probabilmente nel basso Medio evo, a servizio dei pellegrini e dei viaggiatori.

In particolare qui si considerano una serie di documenti dei secoli XIV-XIX, che permettono di ricostruire il paesaggio e la vita della bassa Toscana e dell’alto Lazio, quindi di un ampio territorio che comprende anche l’attuale comune di Acquapendente. 

 Si tratta di testimonianze lasciate dai viaggiatori nei loro diari o dagli artisti negli sketchboock, oppure di vere e proprie “guide turistiche” dell’epoca, scritte per inglesi e francesi ma anche tedeschi, polacchi e scandinavi.

Infatti, soprattutto a partire dal periodo elisabettiano si diffuse oltralpe la moda aristocratica del viaggio continentale, che aveva come meta privilegiata l’Italia e le sue principali città, in particolare Roma: era un viaggio con motivazioni moderne, ci si metteva in cammino per curiosità e bisogno d’evasione, per conoscere i monumenti e la cultura classica, per prepararsi alla vita politico-diplomatica o come coronamento del corso di studi universitari. Specialmente dopo il XVI secolo, quello che sarà definito il Grand Tour è ben lontano nelle motivazioni dalla pietas dei pellegrini medioevali e dai viaggi di banchieri e mercanti. 

Acquapendente che, all’epoca aveva raggiunto un notevole sviluppo economico e urbanistico, era una tappa del viaggio verso Roma, la prima tappa importante dello Stato pontificio; e quindi la “guida”, in quanto strumento rivolto ad orientare il viaggiatore nel suo percorso, doveva necessariamente riportare le informazioni sulla città, sulle strade, le locande e l’ospitalità in generale, oltre a illustrazioni o mappe più o meno realistiche. Oltre a questi “strumenti ufficiali”, anche tutti coloro che erano diretti a Roma o ritornavano da essa, a dorso di mulo o in carrozza, con un solo servitore o con un grosso seguito, scrivevano note e facevano schizzi, mentre contribuivano all’economia locale e portavano nuove idee e conoscenze.

Il materiale pubblicato in questo quaderno e quello esposto nella mostra è stato oggetto di lunghe ricerche in archivi, biblioteche e musei, sia italiani che esteri. Si tratta di note, disegni e stampe che sono state riprodotte in numerose edizioni, oppure di notizie e appunti rimasti inediti: ad esempio sono stati scoperti schizzi di Acquapendente eseguiti dal famoso pittore inglese William Turner, durante il suo viaggio in Italia. 

Si è cercato inoltre di presentare anche i disegni inediti raccolti da privati cittadini, che con passione e cura li hanno collezionati e sono stati disponibili a renderli visibili in questa occasione.
Tutto il  materiale raccolto in questo libro e nella mostra che l’accompagna, con informazioni non sempre concordi e a volte poco edificanti come il famoso proverbio: “Acquapendente. Buon pane, Buon vino, Mala gente”, ci permettono oggi di vedere i luoghi e i suoi abitanti con gli occhi dei viandanti di allora, attratti dalla città eterna ma attenti anche alle realtà minori.

All’interno della mostra, una sezione è stata dedicata a Mario Battaglini, illustre giurista e storico, nativo di Acquapendente, che tanto impulso ha dato agli studi locali e alle ricerche archivistiche.
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